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Ai Cempagni, 

mentre stà per concludersi l'immane lotta fra le 
forze della reazione e quelle progresoive-e la vittoria ùi queste ultime 
dimostrerà a tutti i popol.i del mondo l.i:,uale compito ubbia assolto il 
partito del prolek\riato, i cOlil'pagni oO[(J.battenti BuI fronte militare e 
sul fronte politico della zona montana di Reggio,hanno riconosciuto la 
necessità di portare con la parola scritta quelle chiarificazioni e que= 
gli orientamenti che queste ore di Vigilia impongono. 

Nello stesso tempo fù ritenuto oppo:t7tuno raccogliere l'eco ,di quella 
voce che atttaverso la libera stampa oi giunge dalla parte dell'Italia 
già sottratta al feroce dominio deinuzi-fascisti. ~ 

Questo bollettino è redat'to da i membri di un partito per i compagni 
del Partito,ma nello stesso 'tempo pUbblicherà scritti ,di tutti coloro 
che combattono per la pace E;j per la libertà." 

le. Redàzione 

L'ORA :DELL' UNIONE: E DELL'INSURREZIONE 

• 
La lotta per la libera= Coloro che in qua sto momento 

zione del n()~tro pnese d la distru= nogano ed ostacolano con futili 
zione totale del nazi-fasoismo volge pretesti queste. impellenti necessi 
alla sua faae decisiva .Mentre le vi t tà, coscientemente o incosciente= 
torioee armate Aileate avanzan~ rapi mente,tradiscono gli interessi del 
damente verso il cuore della Germania, proprio paeserendundo nello stos= 
in questi giorni il popolo italiano so tempo un pre~ioso servizio al= 
sarà chiàmat o a dar prova, in una fo!: l'invasore .• 
ma più profonda s del suo spiribto di Ma non è posaibile,applic!lro 
sacrificio e ùel 8UO alto senso di a fondo quosta pOlitica,se verame~ 
patriottismo. te non è sentita,se non si sa com= 

E I giunta l'ora della grande in= prondorc la sua cstremu lbmportanza 
surr87.ione nazionale ~n cui uomini e por la nostra opera liberatrice 
donne 1 a fianco , dei valorosi comba1; te.!l d'oggi e la ricostruzione economi:::= 
ti della libertà., dovranno ' portare ca di domani. 
ardentemente il loro contributo. Occorre sapere baniire ogni set= 

Nessuna distinzione di fede Toli= tarismo vuoto ed arancido,se non 
tica o roligio5!Ja, dùvrà ostacolare in si vuole compromettero la nostra 
~'J.e sto mOti,ento lo sforzo comune; anzi, az ione, Q raggiungere cOP, certezza 
l;tazione deve essére il migliore mez= 53-11a nostra meta comune,occorro 
zo ror.ce~entore la nostra colla90r~ c~ntemporaneamente,usare un reoipr~ 
zione. L'unione del popolo italiano, 00 rispetto in questa collaborazi~ 
sorta attrc:.vùrso anni di lotta e di nf> poiohè ,è la condizione indispo.!!, 
sacrificio,~re parerà con la vittoria sabilo pBr una solid~ e durevole 
le erandi basi per uri nuove regime unione. 
soci~ le c d0IDocratico ~ garantirh 
domani al nostro paO se ogni passi "6 i.:: U .M. 
lità di ri.ostruzionu • 

• 
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Re::ui_f'ito necet $2rio ~j 
~na lotta vittèrio9~ ~bntr~ il fa8Cisco 
~p~arve fin dab1i inlz~,l'unit~ d'~zi~= 
ne di· ~tti i l'arti ti ~.nti-fasQisti. 

Ma l'unitb. dell'~·zicne dirett=. 2d 
un unico sccpo,ncn doveva C l ò'~ltrc 
perte d:i.struc::::ere la. varieti:. dei ·p;rtiti 
e delle correntipolitic~e,~nzi,era ~e= 
oe&i?ario :ffi,: ntenerc loro ,~uell[t vitalith 
-indispens.:.bile_ pér l' ~,z:"()tJe che solo 
attraverso una ~nr::'lC[ b-ff~r;:,: :.zi·.:ne di 
~rinoipi pùè sussistere e continu2ment. 
rinn OVé:XS i • 

Il C.L.H.fù, 1& for:,(: ;.tt,)rno e cui' 
si po}oL.:.rizz:?rono t·.ltti i :f.2rti ti e i 
r...cnriaent:!. onti .... f sciati e d~venne lo 
atl'U,-:.antc cor.. cui condurre il. cc:r;lbatti= 
'-'ento T_, r' -' x"'e 'en+-Il'7~ ;D se";''''' '"'l '" .,. ,.~ I.a. • JJ:.:l ..,;.. ... 1- J>J J " .... ~ lolJç.. ....I.. J .l..lo _,,,~ !...." ... :.J • _'O • 

non solo di tutti i I-'.:rti ~i', U2 anc~ edi 
... JVir.,enti as:-;dcur,,'v& che t·:.lt~e le forze 
Bé,ne del h.e se venl.v5Dor.,,Jbil:i t&te e di= 
rette contre il ne,'cico ·cb;:.une. 

Qual. fur.zio~i a1.;"oi .. n. ademriut. i 
C. :.:.r .nella I-arte dell' It:i;llia ora libe;' 
r~tt ePl~io~o d&ldiscurso di~ogliatti: 
a Firenze 'il 3)ttobre I944~'3e nel mez= 
zogiorno :a I Itclia <: l :~o"'rJ. sJ;-serb,.in 
Gr~n pdrte,dopo la ljber~zione in ~oca 
invece il C. L .• :t. Centr<,le di Liberazio= ., 
ne esercitò su una. sC.lé-\ n.:zien.'le unp. 
funzione di dire~ione'di tutto il porolo. 
':'20160' fatto f-' .... lnen.::oe-nt8ric,.,r:.oscì'uto' 
tanto che daì Comitato steoscfLacque il 

~ ~rihlo Governo deaocratico it~licn~.B21en .0 verso l'It&l~·_ don :::~ni,il C.:i;.!,. (U.= 
riga seu}r~ pi~ cDr:.cret~~ente l~ lotta 
del I-orJ~G p6r 12 li~er,.ziolle.N~1 Vord 
dell'ltolia, tlf!~le re eioni l::::;er. te daj. 
F1:trtiL,i2ni:,.Al :C.L.:T .+u,lzionz cc::e ve:r.~ 
e pro~rio ')rb:.no di. governo .Con ci?' ,;dem -pie cluei che fur~no le direttive irllpart~ 

te dal IIinil3tero dell'Itc::lia occ~:pat.?.. 

In queote .diret';;ivo il C .::'.IL per l 'c.:l.ta 
Italie venivé\ definito CaulE: l' Orl::.~i~ o di 
dir(:z~one :politic[;. unitaria 1el movih;.e-c= 
to òi liberuzi0ne L-'J.7.ion, lç, nell ' Italia 
occup=..tc.Quest.:.. direzionfl :r;olitica unita 
ric. si eGplica, sul terreno ti.:ilitare a -
mezz:o ael COi.l~.ndo :;·en",ré.lle del. Co'r:pc dei 
V llont':lJ?i dellt3 libert;t" e. jei. au.ci ct"!.!~a.E. 

di unlficu.-ti reGicn':ìli e di ZOllo. ;Del cag 
po pil.À ape ciaL.0r.lte 1-01i t!.co, ,; ttrsver30 
i~ C.:i;.~. ro~icr:.01',~oL~ila~i di villag= 
gin~di ri~ne,di fc~brica 3 di ~zien~a. 
Il grt nde ;;X.:'E:l'O d:. ~:,.AE. sti ert.,. 11i rE,rif~ 
rici, Fb8ir:u.ré~no una dirlO;tt ò rf; I-lresentl=\'E., 
Zé.> c1pli.e idee r,-lltiche delle l:tsse a . 
una i;._we dL}ta e cODcretr. f2.rte cirozic·ne 
loro a.L1.:~ lotta :ç,ol~Jl:.r() e diliter~;:3ione 

D&zionale ~e~octdtica. 
Co~rito e6senzi~lc leI C.;.Y. ~lta 

I~l j 8 ;;. }1 .. 12...) di pro&I\l\lV9n,G1 c>rcaniit 

zare li c~orèi~Lre il tioviuent. di 
liber=·~zione c di insurrezione na~1o= 
naIe ,nell' Itali:: OCCUI-_.t.:::, di assicll= 
rarne la direzione politica unitaria 
e del3.C)cr5 tic,:,. 

Sul terreno ;ni.litare il C.L.?T.A.I. 
assi~ura a ~ezzO dsl·C~~andc C~nerzl€ 
del Corf.) ~ei VOlo11t,:·ri della Libertas 
l'in~u..;,drc:;r.:.entc di tut: .. e le Foraazio=:: 
ni co~battent_ dei L_trioti,il coor= 

/ dinnm~~to del_e loro oper2zioni cc~ 
quelle dell '~Derci te it<.:li::.:no e degli 
e~erciti ~llcati ai fini della vittc= 
riz, nell2. guerra ai libero ziane. 

~a il.oompite del C.L.N.b.I. non si 
liI4itc• a ,,,-uelìo' or::.. enunciato,cioè 
alla lotta. rer ltabbattiLento del fa= 
scisl.!:.C',r.c.a è c02pito del Cooitato anchp 
Ciuello di prepGr~'re e ~reanizz,re le 
forze per lG! riao.: truzione dem.ocr~ti=::. 

ca del nostro pEese,sia del l~to eoo= 
- r.otlico che da l:uf:;llo pOliticC',accialè 

e culturale. 
La funzione del C.L.!'! • ..:~ .. I. non ces 

sa per tanto con la vittcri~ della 
lotta co~trc il fascis~o,m~ r~lne 
COQ€ arean.o prop1,Ùsore e vificatcre 
di tutti quegli or~~ni~Li ch~ la au= 
tataaistuazione ~ol~tica,a libera= 
zione . o.vven'.l.~,c, ren.e 16galr.:ente 1':>8= 
sitile. ' 

Il C.L.N.deriva la su;:· c..u.torità,nor.. 
èa un ~otere leGo~ente costituito 
.e,quir.ii dall'Llto~r.c.a dalla Yolont~ 
Tcrol_re espresi:,& nel::".;.. for,_a rivelu 
zionaria.La·legalitu del C.L,n.à,in­
illtre );J<:;role,di crit;:ine rivoluzicna:;:: 
ria. ,:uesto deve efLere' tenuto ;te pro= 
sente per c~4:.prendere lo spirito di 
ceni inizi..tiva e di rr~ozzi di lotte.. 

Il C.L.:.T.ha avute la es:ç,res .. d dale= 
~ è,i :ç,ete:re da r.arte Jel gover·no je= 
Llocratico di Roma .:a1e G.:;lola non 
ai riferiss.ce· ~oltanto all' indiri~zo . 
unitario della politica eenerale del 
w.cvi8€.nto di liber~zi0ne ,L:.a, si re ·c.liz 

. -Za in ae,9.Q di [overno ed uC.;::J.ir.istra= 
-tiva con dispcsiziona ~ decreti aven= 
ti ferza di let.:-e .Ie .. l ' €secuzioni (i 

que eti d8 cr~ti aCl1 .... inc.::.ricati gli 
rrg&~i centrRli a reriferici,facendo 
ricoreo,ln cnse di Eunc, t.· e~ecu~ic= 
De,alle:: forze '_r'_',2te dei Volcnturi 
della Libert~.InteTrret&~e lo criritc 
e R}:ie{S2.re le funzioni del C.L.E.ci 
~ Tarse ncce~sario affinehè d~l vil= 
l&g~io dlla re~i0r:.e,dal singolo elle 
gr~ ndE: uti tà di .. assa sip. chL r2 1:.: 
ccscienz' del cO:i .. pi to cne è chL:,wet') 
&d ajespiere il porolo it~liano attra 
verHC l'cr6:no ~olitico che le r~I= -
}lNG611to. ~ll~ lotta di lib.erazi.~e. , 
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. Il"l'artite Nuovo". 
Che COSll sia illfI-artito nuo,~"u 

le chiericc T~gliatti in ur. ccrsivc 
pu.btlicato da La !ii.!2f'!3~citi!. nel N.4-
anr..':) l'' .:farti te Nuove-cNd può riae= 
sumersi il panniero èel Tegliatti-
è il Partito della olasse operaia 
e del POlolo che abbandonata la sua 
prec~dante pos~~ione .i oritica e di 
rpposizior..e,passa ad ~sbumere ur.a 
funzione dirigente nella letta per 
la liberazione del pGope e per la 
~oBtruzione di ur.. regime deIDccra~ico 

}ri~a di tutto,e que~tc è l'ea: 
sen~iale,Piirtito nuovo è ur. }:'artito 
della clasBo operaia e dol popole 
il ~uale Lon si liilli~a più soltanto 
alla critica e ella propaBandu,ma 

- ir:.tervieno nella vita del Ih.e se cor: 
una nttività positiva e cOFtruttiva 
la quale, incomincianr.o dalla celluln 
di fabbrica e èi villacgio,deve arri 
vare fino al Comitato centralo,fino 
agli uomini cr~e dùl\.lghiamo a ro.ppr~= 

nentarc le classG operaia e il parti 
te nel govorne.E' chiare dun~ue, cÌ' .. o 
quando parlL.,L":o di po.rt i to nuovo in: 
tendiamo prÌl!ò_; di oeni al tret cos< , 
un parti t o il l ~u81(J sia capace di 
tradurre r..ùllu sua politica,nella 
sua oreaniz7.~zionl; u nella sua atti= 
vit~ di tutt i i giorni ~uel profondo 
cambiaOìc.rJtc. che è avvcr.uto nolla P"S. 
si7ior.e dolla classe operaie riepel 
te ai prGbl~~i della vita nazionale. 
La classe oporaia,nbballdonata la P.2,. 
sizior~ unicam~nto di OFPo~i7.ione e 
di critica che tenne n-al pt:ssato in 
tende OSSi nssum~rc ebsrr stessa,a~ 
car.:t o alle altre forv.6 uonoegucnte.= 

In pari , t~mlJo il fartito nuovo che 
e.btiatl1c ir: mer.tE> dfve esserI; 

un Pdrtito r:azioosle italiano cioè 
ur. partito che penga ç, risolva il 
problem~ della €mancipezior.e dol 
lavoror:~l quadro dt;lla nestra vitll 
e litertà nazilnale,fucendo prcprie 
tutte le traèizioni progressive dpl 
la nazione.~ V~ ccl:ie c~.assi possi= 
d~r.ti eeazionarie ~ in Jarticclare 
le loro par~E :più reazionaria,hanno 
dato vi tu al fascisme ,r.anr.o uperto 
al fascismo la Vid del rotere,hanno 
ter.uto il fascismo al pot~re PQr 
venti anni,l:anno fatte le. guerr:l 
inf'iemecon il fascismo,l:em:o ap~r2. 
Va"to la guf!rra fasoista fine al 01-
mpnt, in cui hanno ViFtO che eS~8 
stava per chiu.è~rsi con la èisfatta 
~ ocn lu oatRFtrofp.lr. ~uesto mcèo 
esse hanco portat~ l'Italia e tutti 
r:.ei alla rcvinu.Oggi la sulvez26 
la re sUI'rezione dpll' Italie. llon è 
possibile se roen intervier.€ nella 
vita politica italiur.a,c~me elemento 
nuovo di Girezion~ di tutt'a l~ nezi,2. 
ne, la ~olal;)sE op~raip. ed att .:-rr:e ad .e,I}1.O\.,. . 
serrate ir:. ur. ~onte unico, le grandi . 
maSb6 lavoratrici del Paelìe. 

Il Jartito e le donte ---------;--
Un ,arte r:umericamente importan= 

to nelle moSLE ~ costituita ·dalle. 
donne., 

Le dirottive del purtito rclati= 
vE'.mente al prorlema dell'orgi..\ nizza= 
zione femminile, cosi può rìcCf.,sumersi 
aecendo qU(.'(Dto è ~cri tte nel belle! 
tino dellé::ì Federazione Comunista Fio 
rer.tina d(;ll novestltre 1944: sep~r8ziç 

monte f,u, llocratiohc un;; funv.ionc di ne dol lu.vorl alla baso, cioè cesti t !:i 
ric~nt(; nl.lle lottt. :por lD liborav.i.Q. zione di organismi indip6ndenti :fra 
nG a~l pa~sc c por la costruzion~ èonr.e,ma intereeo~entc ' riù atti 
di un r~~ime è0mocr~tico.lartito 

è d' v~ di tutti i comp8e~i n81 l Gvcrc 
nuovo è il partite ch.; cUI[~ ce ~ delle donne.:21..\c,sto intereSSéltr.ento 
tradurre in [,tto quc:st :, ~u.o'\"~ I-0c;~= .eve concludersi ccn la rappresenta!:. 
zion\;l della classo or:cr c.1 ~u,r.~ tr~d~I. Z(l di una donna nell'organizzGzi~ni 
la in atto uttruv~rf3o la.t,:I~a,poll.t~= maRchili dol purtito,realizzvr.do ~er 
oa,attraverso la sua. att~v~ta o tale modo una verO. e rropria collaro 
q'~indi anche trtlsf~rcH::.n~o c (lUcsto raziono .rerciè che riguardu la parti 
soope la SUt!. orgE.l.n~zZd~~Or..C. oipazione ù()lla donna alla vita foli= 



tioa i tuliy.rH~" o,>r:o èeplird tù lo l'P.::: 

rolu (li ~ol..,l';'tJtti ;beli é, ffL.rtl, or.8 
vi sono c,-,:r:tinuia di r ùdi attraverso 
i l.l.uuli il eovc1rno d.:.':' l aL.E,-- }.-u.è rhi~ 
ULuro 1f'. ùor.né.i é.o. l!~r.t\; c::'purc . l gov\.:,'!... 
no otc~~o L ~io~ ~or,lnbncc "O ~iG~ari 
femmir:ill i~ ,ulBli ~ptituti L.i c~ti 
}J€1' i ,.u .. li ulcur.0 dOr..1C: h...lnnr 1À.rJ[l 
caJ;a.c,i tt. OIJL.cifio<J.) fil: non ::1010 q'J.\; s'te 
Qemr.e d~èbono I.:~st:.r( l;"'iiilizz. tl'.. ~If.i .. 

ur.che ...... 'U.ul1c c.h0 rn,1,}.t,lir:;cor,o :.:.11.: .. ' 
muncar.z~ di. utlitu t~Ll;ifi~L ~on 
doti di or:L.st~ L. di tUjL sùLRr. 

h.lr ciò oh\) riGuc.lrè~ :;'" ir.turu l nSE2. 
fe.Ull. inilo, '.Jil::logr.u br.C:UI'C v"rtlC tUt:T0 
lo dor:nE: ;o,Plù:r-r.E.T.ldl!rrll; :;"C RSIiirm::i::;r.i, 
i prcìh;mi, ~r~nr,c;"" ur; orgE.1niSIllO che 
raJ;l-rc unti Vùrc.ll>,-r.+", ln l[:voratric\., 
eall'opuraia ~11Iir.tL.ilL.ttu~1~1 ~l 
(lincJ.;ra ei ogr.i fvdl; po'l"itica,rcl;igiE. 
su,\..; pcr~i la Go~nu all'unior.e ~u 

ei un~ tUGù d~mocr~tica r.&~ionlle,n~l 

la (~ualc tutti i 5UGi diritti siGno 
ri~p€tta'ti. 

Come crio:ntùnl~r. te> 1-1'ot:,r<...! ,r ... ,~t ico, ri 
'portiallic ir.tclgrE,lml;r.tl; l 8cg'J.cnti· 
cinque 1ur.ti ~ubtlic~tl d 110. QitatD 
rivistu: 

1 )-Inr !!lOCC". <12.1",': d.cm ( i -ruILr..; 
di parte~ip~re htt~V&C~r.tG ~lla vitd 
politic~ c .coi, le d~: IuuBc,Ircmuo= 
vLr .. c:.t'" l t ir.t", r;:; s~urr.Cy:t o fc.;u:.mir.il i l L.r 
Cj,'U.€2..10 ft .. n?ior.i l3o~iali,chc so iCFse 
ro ueplicut~ ~a aonLC !ort~rG~~crc 

S(;r:ì, vç.,.ntD.b{~.L s::'c. <-<Ila i'"",u,ig::"i\1 c.h~ 

Cl.llu ruz:or,c; EJ}Jivg~;r(; eor. 8?Y.Yc:rE"~7..i.f. 
r.i u oor.!0ren2~~11(; lavoratri8i la 
flJ.r.Z iù'!1IJ ch., i s ir. E.<:1 cv. t i ::' ir.,_~;,(; r:1'v li 
buri u lt::'nt"r~ ~;o "r~,-, ,"8~(: r...nr:r.n di 
iEleriv€.rs:1. ai r-:'r.dc1\J,,-ti Ik.r àifl;r.QOru 
i lrro diritti cccLrrrici ~ BC"ciu::"i. 

2 \(' t' . ~,' ) ·on lr:l~ù.rl.: C0r. r.uovr S..l.Ul1C'lC . 
1 'q; ... rL di tl:JfJi~t(lr.!7. ~i o"r .. brlttcnti 
u(! allù 10rc facigliL,~ Clucll(,; dvi 
hlurtiri (!el terrore r.a7iFta u f~sci 
ctti o èh.i rezi8ti ' U ':l.'.lul::"c cb: l iu 
durUill0r:tL. Ben" st~t~ c,llitv lulla 
&'Uurrci .. 

3)Collatcr~r\; illlu~icr.(j oIuta= 
tivc:: del GJv .... rno d\..r:v..nci,·n6.o i !u8C'i 

+ . 'I. i'" . . t' d' l . Du~ r~~~onsul ~l1l ~rCG~lS ~ ~ ~u~ 

c..; te Dure ch\,) (li é.rri~r,ifJccnc Y'Vrgc= 
G'Co~c;r.tt. sul~1.,l u~ff\jrùn:7.u del 1010:' 
lc,nNl"i.r,Llnco COll.I;; d0 ;"\..g.lto null\;; or!!;. 
ml.s~,icni di uJur.,1:7.:':>n~ ~d in 'quollù 
ç.:i, c ont roll o' II.) 11~ cl. nr,l,) • 

4.) Oraaniz~~.ru nidi d' in Itar. 7. iL., 
~:sili } I;, l' i titlt:i. fe.llo lovc:r<J.trL:i 
:Jv.ryi~i l' ... ò.~ ci gr[,ltui ti, conf(;ron7-c. 
.Junv(.ru,.7ic r.i uuj I roll~lli::' riGll.Clr= 
c..,!'.ti l <-L rr:r.«~rl... .::d il ì:;."u.:[j:.o;invi[t~ 

r\. cnci 8t..ior.i di èC'nrH"; c..ll ~ nut (ri 
t~ ~er ctt\..Ler~ i locoli n_cc8uL.ri 
n ~a~Dti ~~oIi D0ci~li. 

5;Svolg(;rc ~.\ttiyitù culturGl(:: (: 
ricrcutivu,org~~i7Z~~~Q "orci sco1~ 
~:tir L gratuiti It:r .L "t, uùir.i d(;l 
rio~~ c d~l ~i~l~tgio,cor[i di ou= 
~it0,di ricu~o,~i duttilrer~nìu,èi 

linguu.Orgt..nizz, . ..I'l: gru:[;li lli o~:r.t(' 

rucit~7ioLd~f\.u~c, lctt0ri~,cor.c~E 

ti,ru~~rcsLnt3zionillctturu ccl10t= 
Tivl.; cor.vL.r8,-,zicni su,i lJrcbi.l;LLÌ 10= 
litiui () [J~cL."li iDh.rùbb",:ati le 
~&:Jue femminili. 

.. \.tI };. §!'1i.?t.:i:.~_ il.00li:.~.~erf.C' 
Nor. ~ ~clt~nt) c6n lu s~a ~~err 

ohf' 11 <..,rtiGtLi i'Jrte ~ip; .1 G.è."iLler. 
to di liber.~zionc ù81 1lo~ùlc e all.::. 
c8stluzicr.e ei U~L Gocip~h ~i~lic~e, 
I:la c: c:c'rer, é!c nelL.. uu, C:CL1IùtF zza 
:ii UOTIlO.'2UPS"to tttf-0~ia~untr è ata=:: 

,to ~hinritc da licD8Rc,1'2rtisty 
cne 'j 2Jmi è E.ll' c.lV::.r.L,U, rèiu, di0hif:. 
r2ncc frL. l'[ltro,ed un giùrnaliGta 
è,pl l~ew ~1&ssps in oeo'aE,iov", d("11a 
DUO. .. tdesior.e <""l I.C. ::r"r.c>;,cf<: 

Si,i~ ~n nCE~ipn~a ~i;Ycrp let. 
tato Gel:J.rrp,C!cn ld l'litI r~ttura,èa­
vprc rivoluzior.. rh:. .I,:é' le !io o·crr...== 
l-rpsc era ano ULC'hp uc~to ~c~ ca= 
sta: ue uti umli ti Cl} rf'ti~ iOD~ ±~r 

rièile mi h8r.r:C dìmostratc chf' ie 
C:OVf;V) c9mbattt,)rF r.or. r:c.1C' con la 
mie artp tu cor: tutto LP ate.bO ••• 

:t~ :!or.o ur.cLtr éùlord Y{'TBC'> il 
Iurt i te (' C'I'mnitltl. SE'L7,", :l.u l!iù I io= 
ool~ e~ita~ior.o,rFrcn~,in for.jc,~o 

foro Jor~ eG~C l1t:l. r-:PI11rp ••• l'TCr. t: for= 
'HP ~GLC eì:e L,lvor;, di J;:iù <.. cOY,O~CC: 

re e cl CosTI'u'ire il mondù, J rpr:(1crç' 
gli uomiLi di o~~i p (!i do~~ni Iiu 
lucid::'tll,ù, libcl'l,}iù :plioi? •• 

AyPYù tantf: fre tta di l'i tro,-c re 
UlJa putriu:scnc. st:,tc SOl .ire un ~ou 
lf' ,ade ~ll. o nor: lo sor:e. l'iu:. !('l ~'cn-o­
di nuovo tr~ i Dioi fr~tFlli. 

IicaSLC ind~cn i~ t:lp ~cdb l·' 
Vicl ~ ttrl. V'erse L" ,utlc l' urtp uc::: 
(Iuist'ù unL fUD(.:ione oC'ci<.:ll:_ 
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COMFÌTI ÌEL MÒ"\"'II\J~NT( C OOFì!JlAT IV" 1ST ICO· 

1: problemi rç.lativi alla coop<3rn= :rericoli di;). evit:::"T€ nel momento in f"u:, 
.. zione S6no enur:ciati in ur,o d~f Eollet:; anche nell' Italia lìettentricnél.le libe ~: 

.. 

tir.i che J.a i'ed~razione COlliunista di ra~u. v~rrà iniz-iH110 il Jf:o.viI!lento c:)o= 
Firenze Iubblica. :. perati vistil"o. 

Il ritorno d~l noptro rnea€ nl= ~n primo oHtacQlc e forue il maggi ) 
la libertà t rendt>.rà e. ttuale <:.tUE sti l'r·o:::: r~ è quello dp Il '''orgG.r.iz zu:ior.e ul1i=-
blemi,f'ld il -ricr:.iamGre fin i' ora l'at= tarin, dirli!tta al ooordine.mento dì tu""': 
tf>nzìon~ dei COlH}JCl.gni s1.ì di 8psì r_on ci telf' attività,m~··d'L" nte: l~~ tutela de: 
PD.re superflua. gli intere ssi 0clllur..i, lo. ripùrtizi .cne 

~ cOlluninti, dovranno diC':oliitrare la dei .mezzi di tra srerto e lo bc;:.u:bio 
capaoità di op~rare un }Jrofonèo cHtr.bia';' r.ei risultati dellt: esperif'r.ze singo 
mpnto r:~lllir.tf>r~ss€ del ~opolo,e l'or:::: l~ ende r:e aia tratte rEoiproe~ var.= 
guni6iz 1.~zione coopCiìro.tivistic~ s [. rà unn taggio. 
dei l ~lç.zzi per nrrivc:l re El (:uesto can:.ria== La. neée~Lità,por-t,3nto'9i -prl;SG::1ta 
mer..to. di creare degli ~Brorti,J~i . tecnioi. 

f 
-"La coscienza cooperstivisti.a Il lav~rc·di prolugand~ che si im~ 

8i era creut.J.-,co.si 8.. scritto nel citate Ione fra le maSl:J6 è quelle da dirigI:J!. 
J3011ett ir:.o-c or. lo cwilupJ;o della conoien si ui oontadir.i _or,èo fare operti ii' 
7e. li classe dei L..:vcratori, i quali sen- convinzionI.,; u.ffinchè tHHJi cor.feriscc= 
tir.no imperiopu la r:.ece~sità di elirei== no i loro prodotti dirottumqLte allo 
naro 0gr.i interrr.E! diario "le cul..:; nto pul .oopara ti V<J o non ai' erossiLti (; d 
layoro de gli. operai e oui bisogr.i èo i . ' agli ir.torr. lo diè.~ri. Quo sta i'orrnu oondu= 
conau.ma·tòri". 00 al vD.ntutScio di un maggior pruzzo 

J:l i'ascis"lO a:i;:::org8.Li~ zò e diotru~ · di vendi tu I<.r i produtto.ci ,.in quant o 
.es tutto il movimFr.to coolerativistico ~ abolita la opeculazione doll'intor= 
-c1'" ... e in It"liu aveva gi& avuto U::1 noto::: .mediario che corcù di acs,uì:::lt <.ì.ro [lI 
vale svilu}J}Jo-o do forti< r.ÒOT.i C Gli SCOli 'n:.inor Irozzo !Jer vendero ul'.rùdssimo 
• addirittura s Olllril'": ur.d r.n.: o l' al:·llD.ini= nonohè al vantaggio du lle òooper;t ti VG , 

otra zio.e e diotrucc\Olnd ·) Lla torialnoLto oioè · d(~ l p01-o l 0, che élC(}uistt ~ 2:d un 
lo sedi.·.yor..iYu e O.8i ri ',:portu la' vie, al pr(;z.:;::o pil.l. bal .. HJ(\ in quanto ou di l.~.HJ :) 
lE. ' p o l:J E,·ibili tà detllt t [il"; cu1F;zionc il1i"" non iicido la SIe culs.ziono dolI' ìr.tor=-= 
ruitata del rroduttoro ed anr.uìhlatu ogn,i ,ocdit.J.ric. 
difosa del ct",r:suÙl.at ,)ru raalrl:r..do CODi La ter.donzet de..<. sviluPI)8.rO nel movi= 
di r.u uvo o riù t:.rr.liuwcr,to qU\.ì l1b oci~:::: lltont0 coopcrativi/Jtico, ur:a voI tu ini== 
aura tra J,-'r 9dutt )re c è0r.suwatoro cho ziutc ~urà lluC111a di arrivure a costi: 
il ni~tum8 co:)r-rativist.ico aYOVt,. oolm.§:. tuirc orguni~'Ul.i où11cttiYi /Jur<t:rl: riù . 
to. ... val3ti(rro·duttori ti lo.tto,ro~c r~tori, 

I runt i chp l' Qrticoli~lt, del oi t~ ullcva. tC'ri di bOt;t ia.mc oco.) e mc tt(;rc 
to nori tt CI ri t i~1:C imliortar.tQ da. ril~== ir. oo:r..t~J tto (luO DtO oooperu tivo (U J;r o=: 
vare ~ttr · l' ;4\1,l.OLt <:. 7Jionp del rro"tlema CU7.irnl: con l(j cooyorative di C(LSumO. 
BOLO i 8et"uc:lnti: l '<.:r tul mod. 1~1 8piJculc'. zior.o rriv;::t ; . 

Il )J.J(: cO:>Ie.rative deVOTIC' elimir..ar~ r.ovrà rc:sjJringero tJ0m:pro riù il 8UO 

ogni intertùe-diario fo. sI'çculatore ·e de::: campo o }Jotrà rOI.:ùi7,zu-rsi U::JO di quol=:: 
vor.o avere care.tt~rf> r"ettnmentf\ democrLl:. li ch~ fJOnC i postulu.ti l,'er giungore 
tic o . alla nUOVG oocnomia. 

2°)Le no.verotive si affçrmeranno 
ed avr ... nr.o un,- fun7.ione €'cor.omica Bolo 
in ~u~nt~ ròali~z~ranno u~'o~onomia di 
.osti. . 

3(·) In ogr..i ocopç.rativa si dpvo cu~ 

ri.lr~ ' 81 ma~:H:, ilJ.o l' urnminj.~tra~ione e la 
dirpzione tpcr.icu. 

A ttruverlìo l' ,. ,nalisi cÌ:P l'arti0S:, 
li~ta fa d~lle ini7iative borte dopo 
la liberazior.e, Q pNJsi"til.e cle durrf' \~u.a.::: 
li so ne gli oHtac,)li da af:frontare,i 

=============::::===::..:::::===========::::=::::====:= 
NOI SAlI W'fO CHE L~:; R:\nICI DnL F.A~;.C 1= 
SMO SONO DA ebRe.,mE l,TOLTO IN GlJf' 

. NELLA S'r::SSA S'.rnUTTURA rCONOl\IÌ 
CA lICL N()ST:~W } .ABSI:, N?JJL1\ QUALE ESI=-= 
ST1'VAN,' fSONt) ~SISTIT. I l 'IGR SE"OLI E: 
:CSISTONO TUTTORA, G-RUIl 1 IUIVILEGIATi, 
GHUIII r ,I l'ARASSITI, I QUALI RIT ·~;NGONO 

CHI: I LOnO lNT1;m~SSI l::GOISTICI SIt.lTO 
.AL l'I SOll'ilA D1:;JiL'INTEl\ESSE NAZlmHL' . 

T03-LIATTI 
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N.~16 ~Dloore.zia che- eta ora sorgerrd. le dpnne Dono et.iamate 
ai aaeolvero un compito non aeoondario ma di dieetta partecipazione 
alla vita aoono~i~a e saciale del Faeoe A 

Ogni pro.len:a lvro diviene pro.l4ima di tutti. 
Le. aolwione ael riù piccolo proiler:..a è un contril::ut. alla 80= 

luzion. r.~l.mi maggiori. 

• • BEGALIE 
-~- ........ --

del~a terra,per irrodotti ~cl 
pol~aio questo diritto non vale 
~~r~hè di Aolito jl mangi! G si 
sottrae ialla p~rta di grano di 
spottaDZ& al mcz7.adr •• 

Ir. questi ann1,}oi,un fatto ~a~ 
tieo:arc ronde ~iù gravu la qua •• 
stiOLe delle regalie.~f inta~~n~ 
ta la moria del 1ol1ame,per cui 
nrol ti J'ollai !.=Iono vuoti _._ L I QJ3= 
n:;IGO r·ELTJE 2EG.ALI:-· RESTp-.E le 
eO:ltadin~ dovono c .. mpraI,'i :la al111' 

Le còn~adinelEogli e figlie 
di me~zadpi,sanr.o molto bene che 
~oaa Rono lé r 5 l~e e gli obblighi 
Il no e eambia,pu' anche easeredi= 
verso Oa uno u~ qu sti d~~,a Reeo~~ 
du ha n' p. in ~.a r gion o in una 
altre ,na la sostanz e la Ates~~a: 
in d~t( 'loche del ;anno.~i sol~to 
il Fasqu a : El +alo ,i!1 qualche ~a.so 

'Dg li m.~ ,,:'1 I:lGZ' Z é'. dr o deve portare • 
al "Pf dr"::l un eert Q nu' ero :ii calli 
.ii pollé.U,1l8 clJ.. uova cl. t~"tolo di 
àonc.1U Z' U_ DONO OBBLICATORIO. 

. , 
. il pollam~ e lo uova,a prBzzo di 

Chi maggi.orm8ntf' 13 n~e il l'O sO 
ili quo st 'usanza di ce.rattore~ fùuda.:--" 
lo iono le donne e~ntadi~e.Son. 8S= 

ce che curano il p~lIame,ch~ si al~ 
ano Ji nott0 per assicurarsi che 

la'chiocnie non rompano ' le uoyu,che 
~GJiarello il. ma 19iL e, e sono <::issa . 
eh dl sol'to tr§ggonù vantagLio 
ai _Tode~tl del iol1aic.crol ric2v~' 

to dalla Yùndita è~l pùllame,:e ma~ 
saie contadine Gomlrano sre~~o gli 
abit~ loro e d i ~bi,Treparano il 
c rFodo rur le rag~ze ohe d~bbono 

a:ldar al eS8.Ma son~ anch' uSSO chjr 
aopo Liorment co~pite r.~ll'ob~ 
bligo di dovor REG~:~~E al p.àron~ 
il 1olla.mt.. o li! una f$ttp- del ~o~ 
ro .:;..avaro. 

Si acno nai qhiasto ~ d~nné con~ 
ad~n con lua:~ airitto il ~adrone 

at'ricchl.sCG :'a yropria mens,- col 
fru to d l :or~·lavorJ,m~~trc· LSSO 

i :oro uon:ini a ranO ne~ 
ta~Vi 8"DO :padroni ~he 

'ono aideine v ftiecinb di po= 
l ehe yormettu luro di aver~ 

_01 i in t vola t~tti i giorni, ~uei 
PQllit~ottYatti al fovoro bilmicio 
aulle contadinerdovavano 8o~vire a 
qu ate ~r vestire sé e ì propri 
~~i. S rer i protiotti del suol.o 
il ~n~ può vantare il diritto 

f',.bJ. r so '\"alido dalla proprietà· 

• 
• 

-

tor~~ nera,Iòr fortarli umilmente 
a cesa del Yadron~,che ·accogli 
il ~ono con un sorriso di compia­
cen~e aoddisfazion~.Negli ulti~~ 
anni ehe prc~cdettor~ l'avvento 
dcI fascismo,in ~ualch- localita 
il contadino era riuscito a Bot:: 
trarsi ·all i ob~ligo ur...iliantv dl:':­
regalio.Poi il fasciamo,r~ rimus~ 
in vigoro doVunque t~lc obbligo. 
MA XL FASCISMO ORA E' F!NI~O.L 
con esso doyrobboro Bsser~ finiti 
iutti i residui feudali ancor~ 
~sistonti nel nostro Vacso e ehe 
GgSO aveva rdfforzato. . 

Le donn~ cODt&dine dovrebhcro 


